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BOLLETTINO n°31   14 giugno  2012 
 
 
 

Programma del Club 

GIOVEDI’  

28 GIUGNO 2012 

Ore 19.30 

Palazzo Bocconi 

Corso Venezia 16 

 

Conviviale serale 

 

PASSAGGIO DELLE CONSEGNE 

Dal Presidente Michele Milani  

al Presidente Incoming Giuseppe Polverino 

GIOVEDI’  

5 LUGLIO 2012 

Ore 12.45 

Palazzo Bocconi 

Corso Venezia 16 

 

Conviviale meridiana 

 

VISITA DEL GOVERNATORE DISTRETTUALE  

MARCO MILANESI 

GIOVEDI’ 

12 luglio 2012 

Ore 20.00 

Palazzo Bocconi 

Corso Venezia 16 

 

Conviviale serale 

 

Relatore: Giuseppe Polverino 

Presentazione delle linee programmatiche dell’anno 

rotariano 2012-2013 

 Pausa estiva si riprende Giovedì 20 settembre 2012 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

È sempre gradita la presenza dei coniugi a tutte le conviviali salvo diversa indicazione. 

Per una corretta programmazione delle riunioni conviviali, i Soci che non possono presenziarvi dovranno comunicarlo alla 
Segreteria (assenza giustificata) entro 48 ore dalla riunione. 

La presenza di eventuali ospiti dovrà essere comunicata alla Segreteria entro la stessa scadenza. 

mailto:segreteria@rotarymisansiro.org
http://www.rotarymisansiro.org/
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La Conviviale 

Ingresso nuovi soci 

 

Ospiti del Club: Bruno Cadirola, socio onorario; Don Enrico Bonacina, socio onorario 

 

Ospiti dei Soci: sig.ra Rosy Barberi ospite di Barberi 

 

Soci presenti: 10 – recuperi 5  (percentuale di assiduità: 25,86%) 

Totale presenze: 13 

 

La Relazione 

L’ingresso di un nuovo socio è un evento importante per il Club, è una garanzia di vitalità in 

quanto  apporta sempre un incremento di energie, esperienze ed iniziative. Il Presidente, per 

sottolineare l’importanza di questo evento, ha voluto dedicare una conviviale per accogliere nel 

Club il socio onorario Don Enrico Bonacina, direttore spirituale dell’Istituto Gonzaga, e il socio 

attivo Georgios Michailidis presentato dal socio onorario Bruno Cadirola e da Mauro Barberi. 

Dopo la proclamazione a socio onorario di Don Enrico Bonacina, i due padrini Bruno 

Cadirola e da Mauro Barberi hanno presentato il neo socio Georgios Michailidis come una 

persona altamente qualificata professionalmente e sinceramente interessata al Rotary e alla 

sua missione, un candidato che risponde esattamente a quelle caratteristiche necessarie per 

essere un buon Rotariano. 

La cerimonia di ingresso è stata resa solenne dalla lettura da parte del Presidente della 

formula di rito per l’ammissione al Club, la consegna del distintivo e del tesserino a Georgios 

Michailidis hanno così ufficializzato la sua affiliazione. Gerogios ha poi ringraziato il suo padrino 

Bruno Cadirola per avergli offerto questa opportunità e tutti i soci per l’amicizia e la simpatia 

con cui è stato accolto. 

Il Presidente ha poi colto l’occasione della presenza di Don Enrico per chiedergli un suo 

intervento sulla visita di Papa Benedetto XVI a Milano. 

Ringraziamo Don Enrico che ci ha inviato i testi di alcuni interrventi di Benedetto XVI, da lui 

citati in occasione della conviviale: 

 «Volevo semplicemente dire grazie per tutto quello che ho vissuto in questi giorni: questa 

esperienza della Chiesa viva. Se qualche volta si può pensare che la barca di Pietro sia 

realmente in mezzo a venti avversari difficili - è vero -, tuttavia vediamo che il Signore è 

presente, vivo, che il Risorto realmente è vivo e ha in mano il governo del mondo e il cuore 

degli uomini. Questa esperienza che la Chiesa è viva, che vive dall’amore di Dio, che vive dal 

Cristo Risorto, è il dono di questi giorni».   (Pronunciato a braccio prima di partire da Milano) 

 

 " Su questo concerto, che doveva essere una festa gioiosa in occasione di questo incontro 

di persone provenienti da quasi tutte le nazioni del mondo, vi è l’ombra del sisma che ha 

portato grande sofferenza su tanti abitanti del nostro Paese. Le parole riprese dall’Inno alla 

gioia di Schiller suonano come vuote per noi, anzi, sembrano non vere. Non proviamo affatto le 

scintille divine dell’Elisio. Non siamo ebbri di fuoco, ma piuttosto paralizzati dal dolore per così 

tanta e incomprensibile distruzione che è costata vite umane, che ha tolto casa e dimora a 

tanti. Anche l’ipotesi che sopra il cielo stellato deve abitare un buon padre, ci pare discutibile. 

Il buon padre è solo sopra il cielo stellato? La sua bontà non arriva giù fino a noi? Noi 

cerchiamo un Dio che non troneggia a distanza, ma entra nella nostra vita e nella nostra 

sofferenza. 

In quest’ora, le parole di Beethoven, «Amici, non questi toni …», le vorremmo quasi riferire 

proprio a quelle di Schiller. Non questi toni. Non abbiamo bisogno di un discorso irreale di un 

Dio lontano e di una fratellanza non impegnativa. Siamo in cerca del Dio vicino. Cerchiamo una 

fraternità che, in mezzo alle sofferenze, sostiene l’altro e così aiuta ad andare avanti.       

(Pronunciato alla Scala in occasione dell’esecuzione della Nona Sinfonia di Beethoven) 

Don Enrico ha poi concluso con una citazione da Rabindranath Tagore scelta proprio in 

conformità allo spirito rotariano:  "Sognavo che la vita fosse gioia. Mi sono svegliato. La vita 

era servizio. Ho servito e nel servizio ho trovato la gioia."  che è fornente simile alle parole di 

Gesù " Vi è più gioia nel dare che nel ricevere" ( Atti degli apostoli 20,35) quindi vita come 

servizio nella gioia. 
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Le foto  

 

   

 

 

 

 
          

GIOVEDì 21 GIUGNO 2012 Visita alla mostra “Gallerie d’Italia”  

Villa Anguissola – Via Manzoni, 10 – Milano 

 

Alla visita,con la guida della dr.ssa  Carlotta Collarin, hanno partecipato: 

Achille e Teresa Bosoni, Andrea e Antonella Di Cola; Georgios Michailidis; Alberto e Anna 

Pojaghi; Luigi Rinaldi, Giuseppe Polverino. 

Varcata la soglia di Palazzo Anguissola, Milano mostra il suo splendore. Il “Quadrilatero 

dell’Arte” abita nei palazzi di via Morone, via Manzoni e piazza della Scala, testimoni di 200 

anni di storia meneghina. In quelle stesse stanze dove un tempo l’aristocrazia faceva salotto e 
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l’illuminata borghesia lombarda discorreva di economia e politica, oggi vanno in scena le opere 

d’arte delle collezioni di Intesa Sanpaolo e Fondazione Cariplo. Centonovantasette capolavori 

dell’Ottocento italiano, da Canova a Boccioni, un patrimonio finora sconosciuto che, per la 

prima volta, esce dai segretissimi caveau degli istituti bancari Si attraversano ambienti che 

ancora profumano di nobiltà e, tra stucchi e specchi, lampadari e tappezzerie, il percorso inizia 

con tredici bassorilievi firmati da Antonio Canova, per poi proseguire in 13 nuclei tematici che 

spaziano dal Romanticismo al Naturalismo, dai Macchiaioli al Simbolismo. 

 

 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 

 

 

NOTIZIE DAL CLUB 

 

PASSAGGIO DELLE CONSEGNE 

Il Passaggio delle consegne si svolgerà Giovedì 28 giugno p.v. alle ore 19.30 presso Palazzo 

Bocconi in Corso Venezia, 48. 

 

 

VISITA DEL GOVERNATORE DISTRETTUALE MARCO MILANESI 

GIOVEDI’ 5 LUGLIO 2012 ORE 12.45 

Per i Membri del Consiglio Direttivo 2012-2013 questo è il programma: 

 ore 11.15 incontro del Governatore con il Presidente del Club e contemporaneamente 

ma separatamente tra il Direttore Distrettuale, il Segretario e il Tesoriere del Club 

 ore 11.45 riunione con il Consiglio Direttivo 

 ore 12.45 Conviviale 

 

 

PROGRAMMI DEI ROTARY DI MILANO 

 

Il programma delle conviviali dei Rotary di Milano è in allegato. 

INTERMEZZO CON LA CRISI 
Albert Einstein da "Il mondo come lo vedo io" – 1934 ed Newton Compton 

 
 

Non possiamo pretendere che le cose cambino, se continuiamo a fare le stesse cose. La crisi è la 
più grande benedizione per le persone e le nazioni, perchè la crisi porta progressi. La creatività 
nasce dall’angoscia come il giorno nasce dalla notte oscura. E’ nella crisi che sorge l’inventiva, le 
scoperte e le grandi strategie. Chi supera la crisi supera sé stesso senza essere “superato”.  Chi 
attribuisce alla crisi i suoi fallimenti e difficoltà, violenta il suo stesso talento e dà più valore ai 
problemi che alle soluzioni. La vera crisi, è la crisi dell’incompetenza. L’inconveniente delle persone 
e delle nazioni è la pigrizia nel cercare soluzioni e vie di uscita. Senza crisi non ci sono sfide, senza 
sfide la vita è una routine, una lenta agonia. Senza crisi non c’è merito. E’ nella crisi che emerge il 
meglio di ognuno, perché senza crisi tutti i venti sono solo lievi brezze. Parlare di crisi significa 
incrementarla, e tacere nella crisi è esaltare il conformismo. Invece, lavoriamo duro. Finiamola una 
volta per tutte con l’unica crisi pericolosa, che è la tragedia di non voler lottare per superarla.   

 


